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CON UN INCONTRO T R A S I N D A C A T I E I N D U S T R I A L I 

Cominciate le trattative 
nel settore metallurgico 

Convocato per il 7 il direttivo della FlOM - Significativo successo alle Lane 

Rossi di Vicenza - Gli industriali del legno abbandonano le pregiudiziali 

Le trattative per il contratto nazionale di lavoro dei metallurgici sono ini­
ziate ieri con un incontro al quale hanno preso parte i rappresentanti di tutti 
i sindacati di categoria, la delegazione degli industriali e quella dell'Intersind 
per le aziende a partecipazione statale. La riunione è servita per concordare il 
calendario di lavoro delle prossime discussioni che sono state fissate per oggi 
e per ì giorni 3, 4, 5 e 6 giugno. Nella riunione del giorno (ì giugno inizierà 
l'esame di merito della vertenza. 

Al termine della riunione la FIOM ha informato di aver convocato per il 
7 giugno il proprio comi­
tato direttivo per dare una 
valutazione complessiva 
della discussione con gli 
industriali. Si sono poi 
m i t e notizie sull 'ampia 
npercuss ione che la lotta 
ilei meta l lurg ic i i ta l iani ha 
.•ivuto negli a l t r i paesi de l ­
l' l a u o p a occidentale . Ciò è 
at tes ta to non solo dai nun ie -
iosi t e l eg rammi e messaggi 
di sol idar ie tà pe rvenu t i alla 
l'IOM ma nuche da l l ' ampio 
spazio che la s t ampa s inda­
cale di diversi paesi dedica 
ai motivi p e r cui i nostr i m e ­
tal lurgic i sono s ta t i costre t t i 
al la lotta e alla r iuscita d e -
ti lì scioperi uni tar i effettuati 
in ques te u l t ime se t t imane 

Di pa r t i co la re in teresse lo 
art icolo di Raymond Lat in . 
segre ta r io della Federa t imi 
(«onerale du Trava ì l du Bel-
gique, ade ren t e alla CISL 
in ternazionale , il qua le t ra 
l 'a l t ro sc r ive : « Secondo le 
informazioni che abbiamo ri­
cevuto le organizzazioni pn -
dronali (del l ' indust r ia m e ­
tal lurgica i tal iana - n d r . ) 
ìianno infocato la prospet­
tiva del Mercato Comune e 
le difficoltà del mercato in­
ternazionale per giustificare 
la loro posizione neaativa. Il 
Mercato Comune — scr ive 
ancora Lat in — no» è una 
costruzione che il nostro sin­
dacalismo vuol difendere ma 
in verità è troppo semplice 
per i datori di lavoro rifu­
giarsi dietro questo organi­
smo per rifiutare di soddi­
sfare le rivendicazioni nor­
mali e. per colmo, di recla­
mare in seguito l'aumento 
della produttività >. 

Ieri presso la Confindu-
s t n a si sono anche r iuni te 
le r appresen tanze dei l avo­
rator i e quel la padrona le per 
d i scu te re sul con t ra t to degli 
addet t i a l le indus t r ie del l e ­
gno. Gli industr ia l i hanno 
a b b a n d o n a t o le precedent i 
pregiudizia l i acce t tando di 
d i scu te re sulla p a r t e n o r m a ­
tiva del cont ra t to . Nella r iu ­
n ione è .stato str.uìlito, di 
conseguenza l 'ordine dei la­
vori del le pross ime d i scus­
sioni. La t ra t t a t iva è stata 
aggiorna ta ad oggi con la 
discussione sullo i n q u a d r a ­
men to del le var ie qualifiche 

Un 'a l t ra ver tenza che in­
teressa una g rande ca tego­
ria di lavora tor i de l l ' i ndu­
s t r ia sta in tanto g iungendo 
alla sua fase r isolut iva . Si 
t ra t t a della ver tenza pe r il 
r innovo del con t r a t to dei 
tessili . Vn nuovo incont io 
t ra i r appresen tan t i dei la­
vora tor i e quell i degli i ndu ­
str ial i è s ta to fissato a Mi­
lano pe r il 30 maggio . In 
vista di ques ta r iun ione il 
d i re t t ivo del la FIOT. al te r ­
m i n e di una sua r iunione. 
ha in formato gli a l t r i s i n ­
dacat i della propr ia posi­
zione. Il s indaca to un i t a r io 
r i t iene che gli indust r ia l i 
non po t r anno es imers i dal 
p r e s e n t a r e le p ropr i e con­
t ropropos te a l le r ivend ica ­
zioni avanza t e dai l avora ­
tori per il nuovo con t ra t to . 
In tal modo la t r a t t a t i va 
d e v e usci re dal gener ico nel 
q u a l e fi n 'ora è s la ta t enu ta 
clncli indus t r ia l i . 

Ciò ins i s t en temente ch i e -
s 'o dai lavora tor i i n t e res sa -
t. in cent inaia di ord in i del 
giorno che vengono votat i 
nel le fabbr iche tessili . La 
H O T ha già proposto al le 
a l t r e organizzazioni che nel 
( n<=o in cui gli indus t r ia l i si 
presen t ino alla pross ima 
r iunione senza con t rop ropo­
s te e anche se esse s a r anno 
insoddisfacenti , venga p r o ­
c lamalo immed ia t amen te lo 
sciopero della categoria , s e ­
condo un p iano di lotta p r e ­
c e d e n t e m e n t e approva to da 
tu t t i i s indacat i Per i tes ­
sili si ha infine notizia che 
i lavora tor i della Lane Ross: 
di Vicenza h a n n o conquis ta ­
to. con un accordo az ienda­
le u n p remio c u n a tantum> 
di 5000 l i re , la pa r i t à del le 
tabel le d i cot t imo t ra u o ­
min i e donne , l ' in tegrazione 
del sa lar io o ra r io p e r gli 
aus i l ia r i . 

Anche ne l le t r a t t a t i v e 
p e r il con t r a t to di a r r u o l a ­
m e n t o dei mar i t t imi <j s ta 
c reando una s i tuazione s i ­
mile a que l l e dei tessili 
L ' impegno di conc ludere ra ­
p idamen te la discussione 
non v .ene rispettato d a d i 
a rma to r i e ciò crea u n g iu­
stificato s ta to di agi taz io­
ne nella categoria . 

Riprese le discussioni 
per i bancari 

Tra l e o r g a n i z z a z i o n i s . n d a -
*-:.'.: d e i l a v o r a t o r i b a n c a r i e d i 
r p p r e s e n t a n t i d e l i * A s s : c r e d i t o . 
.-.ino 5 t s t e npr«»?o. ieri p o m e -
r s c . o . Io tr - . i ta t ive p e r il r . n -
r .u \a d o . contr i** , d. '. i v o r o p-T 
. ci.pender.:; ru.'.e AZ onde ri. 
cr-'- i . io I.o p i r : . .n h v c a i -
l o r d . no do: i iV. ìn s"-.b . . M n< 1 
o >r;.> dol p n n . o .ncnn7.ro de l 21 
M.ICS*..!*. h'.r.r.i-» n.^ .ito IV.-.rr.e 
(.• e . .-ir: ool . r c m r d .nt: .: tra t -
* ,n.»T.*o foonar . i c o i- d. q u . t v 
.- -> nza d e l p e r s o n a l e . I.-t p r o s -
> m a r .un.or .o 0 5 * . 1 ùm."<% pt r 
n . e r c o l e d l 3 g . u g n o . 

Sospeso lo sciopero 
dei cavatori 

I.o s c i o p e r o a t e m p o i n d e t e r ­
m i n a t o de i t a v o l a t o t i d e l l e in­
d u s t r i e e s t r a t t i v o i n i z i a t o s i sa­
bato beor:-o c o n t i n u a c o m p a t ­
to in tut ta I ta l ia e si c o n c l u ­
d e r à al la m e z z a n o t t e di OÌÌ~> 

A c c o r d i s o n o «tati s t ipi l i iti 

n e l l e p r o v i n c e di .Novara. T o ­
r ino . V e r o n a , Hors:.tino. B r o ­
ccia e t r a t t a t i v e s o n o t u t t o r a 
m cor--o 111 m i n i c i o so a z i e n d e 
Il v a l o r e dostli a c c o r d i rai;-
m u n t i rappres i ut.1 un ai im-' i i to 
i lei sa lar i l e a l i c h e v a da l 5 
al IO-; . I s i n d a c a t i h a n n o d e ­
c i so di s o s p e n d e t e lo s c i o p e r o 
a l l e 2\ di u'^;i i n v i t a n d o «li 
iiidu.Ntri.di ad u n a prof ìcua 
t r a t t a t i v a o n t i o il 3 untumi 

La cartella del prestito Tambroni ^mmmmmmm^mmmmmm0mm 

^Vacanze liete e éerene *.*\-< 
Li 

^ ^ ^ ^ p t C r : 7 - ^ ^ 

11 giornale de«ll industriali milanesi ha chiesto che il denaro rnstrellabde con il 
prestito nazionale proposto dal ministro del Bilancio. Tanibioiu, non sia utilizzato per 
nuovi investimenti pubblici uni per coprite le minori untiate ilei vate A.t uni ,ui-p cala 
diminuzione delle imposte pagate dai cap i t an t i 

« Tu me dai 'na cosa a me, io le dò 'na cosa a te... » 

LA DISCUSSIONE A MONTECITORIO SUL BILANCIO DELL' INTERNO 

Maggiori stanziamenti per !'assistenza pubblica 
reclamati dai comunisti alla Camera dei Deputati 

La relazione di minoranza denuncia le violazioni costituzionali - La on. Merlin respinge gli 

interessati attacchi alla sua legge - La replica di Segni è stata rinviata a dopo il 7 giugno 

La Camera Ita incominciato ieri la discussione del bilancio del ministero 
dell'Interno, che si concluderà domani mercoledì, con il rinvio delle repliche 
dei relatori e del presidente del Consiglio e ministro dell 'Interno, on. Segni, 
e delle votazioni conclusivo alla ripresa dei lavori della Camera dopo il 7 giu­
gno. Il bilancio in discussione è accompagnato da una relazione di maggio­
ranza del d.c. Gaspari e da una relazione di minoranza dei compagni Carassi 
e Sannicolò. In quest'ulti­
ma, dopo l'osservazione 
che la maggior parte della 
spesa prevista dal bilancio 
•? indirizzata a fini polizie­
schi. vengono cri t icat i — a t -
t rave i so un 'ampia documen­
tazione — gli indirizzi fon­
damenta l i della politica in­
terna governat iva 

Innanz i tu t to si denuncia 
ia costante azione t enden te 
alla violazione e l imitazione 
dei dir i t t i costi tuzionali dei 
ci t tadini e del le loro o rga ­
nizzazioni polit iche, e gli in ­
tervent i polizieschi cont ro i 
lavorator i in lotta, e in a-
per to sostegno del le p r e t e ­
se padronal i , come è a v v e ­
nuto , ancora recen temente . 
a Tor ino e nel Polesine. A 
tut to ciò deve aggiungers i 
la manca ta profonda r i for­

ma del testo unico del le l eg­
gi di l 'S, che devono a n c o ­
ra ossei e adegua t e ai p r i n ­
cipi cost i tuzionali , ai qual i 
non si a t t i ene il nuovo d ise­
gno di legge pi esen ta to dal 
governo. 

II secondo, ampio tema 
della relazione consis te n e l ­
la denuncia de l l ' a t tacco go ­
verna t ivo al le au tonomie 
legionali e locali. Si r icor ­
dano le più icceiiti e spe -
i lenze della Sicilia, del la 
Valle d 'Aosta, del la S a r d e ­
gna e del l 'Al to Adige. Ma 
sopra t tu t to si ri leva l 'as­
senza di ocni impegno go ­
verna t ivo pe r la creazione 
de l l 'En te Regione, volu to 
dal la Cost i tuzione, e del la 
stessa is t i tuzione della Re­
gione Friul i - Venezia G i u ­
lia. che p u r e e ra previs ta 
nello stesso p r o g r a m m a i m ­

media to della UC. 
Si r icorda, qu indi , la p i a -

tica de l l ' i n te rven to cont inuo 
dei prefett i ni danni del le 
au tonomie comunal i , l ' invio 
dei commissar i prefet t izi , la 
inosservanza dei t e rmin i di 
legge pei le elezioni a Fi­
renze, N a p o l i , Venezia. 
Mate ta e in a l t r e dec i ­
ne di Comuni , la m a n ­
cata r i forma del la leg­
ge comuna le e p tovinc ia le 
e del la finanza locale. Qui 
si r i t rova uno degli indi r iz­
zi essenziali del la politica 
cler icale , nemica de l le a u ­
tonomie, pe rche ost i le alla 
s empre più ampia pa r t ec i ­
pazione del le masso popo­
lari alla d i rez ione del la v i ­
ta civile e polit ica del Paese. 

Della re lazione di m a g ­
gioranza, che si r isolve in 
una apologia del l 'az ione go- hlcmi 

verna t iva , vi sa rebbe poco .vando 
da dire , ^e non melte.»se coi i - | fonili i 
tu di ossei vitto l 'ampio 11-
lievo che vi si dà a un pro­
blema par t icolare , qua le una 
a s s e n t a tendenza a l l ' aumen­
to del n u m e i o del le pros t i ­
tu te . un incremento del le 
ma la t t i e cel t iche m 30 p i o -
vince ( ma delle a l t i e non 
si dice nu l l a ) , e l ' inc iomen­
to del la «c r imina l i t à ses­
sua le >. N'olia redazione si 
a t t r ibu i sce ind i r e t t amen te 
la colpa di cu» a l l ' approva­
zione della lettre Merlin, che 
ha aboli to la rego lamen ta ­
zione della p ios t i tuzione. -Si 
può no ta re finse. in ques to 
a t t egg iamento , da una p a r ­
te la sorda osti l i tà di molti 
clericali nei confronti di 
quel la legge e. da l l ' a l t ra , il 
r iaff iorate delle spe ranze di 
poter r i to rna re a una forma 
di regolamentaz ione . che 
vengono n u t r i t e da alcuni 
d i r igent i del la polizia e da 
certi ambien t i 

Nella seduta di ieri, la 
compagna Angiola M I N E L ­
LA si è soffermata sui p r o -

doIPassistonza, r i l e -

Una valanga di debiti sta travolgendo 
gli assegnatari dell'Ente Maremma 

Datiti a colonizzazione » alla controriforma della D.C. - Solo il 20°o dei contadini ha potato 

pagare In tasse - Il compilo del prof. Merlino - l'ita nuova coscienza nei faroralori cattolici 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 
GROSSETO, maggio. — Nessuna altra esperienza quanto una visita nelle 

zone di ri/orma può dare la sensazione fisica, visiva, della frattura che si è 
aperta come una voragine )ra la Democrazia cristiana e i coltivatori diretti. 
Qui dove i cartelli dell'Ente Maremma avvertono ancora il turista che un'era 
nuova è iniziata, quella della « colonizzazione », la realtà dell'azienda conta­
dina si manifesta in tutta la sua evidenza, con brutalità. Una valanga di debiti 
pesa su diecine di mi-\ •— — 
„ ; ; „ •„ J ; „*r.„r.„r.ir.-r; « „ , ; novalo la tessera della «(IO-
gltata di assegna ari e m » - ; , I O , m a n n , . Un ( / , c , ) t ( 7 r a , o : 
nacaa di travolgerli, f a - , « / V r c inque anni mi sono 
cendo così fallire quella^ lasciato guidare da loro co-
timida riforma che fu la Icg-'nw un somaro e mi hanno 
gè * stralcio >. Ecco la sta-\trascinato in un baratro. Ora 
ria di un assegnatario della basta. Ho compreso che 
zona di Grosseto cos'i come debbo lot lnrc per rit iscirc nd 
lui stesso l'ha raccontata. E'\andarc avanti ». 
un caso tipico che meglio di- Quelli che abbiamo ripor-
ogni statistica può dare una,t(lto .907*0 soltanto dei casi 
idea della situazione. UsoUiti? Rispondiamo con le 

< Mi chiamo Donato B c l i - ! c j / r e c / , r sono atate fornite sano e sono assegnatano'.da^ij uffici esattoriali. In 
Maremma. nel \ tutto H Grossetano .vn 6 200 

non 
dell'Ente 
centro di colonizzazione di'as;;rauatari ;• -J5f> n o „ •„, 
Grosseto. Venni qui dal Fu-\ pnUit„ panare le tasse, il 45 
ano nel 1953. poco prima di, r ( , „ , 0 hfJ rersato snUan. 

un pò di 
un ettaro 

Xatale. . U c r o là 
terra in affitto 
circa. Facevo anche il frut­
tivendolo e campavo alla 
meno peggio. /Arerò la mia 
casetta, il cavallo, il carret­
to. Vendetti tutto e venni 
qui. \on solo ho finito 7 miei 
*oldi ma ho quasi due mi­
lioni di debi to . Da t re ann i 
l'Ente non mi anticipa 
nulla e debbo affrontare da 
solo tutte le spese di colti­
vazione. 

* Venni ria dal Fucino 
perchè, maledetti loro, mi 
fecero vedere un film inti­
tolato "Maremma redenta": 
grano a bizzeffe, granotur­
co alto due metri, assegna-
tnri che mostrarano oirdirf-
ti da diecimila lire... Tutte 

r 

'per 
lo piccoli acconti, solo il 20\ 
p<T cento ha potuto far\ 
fronte ai debiti con lo Stato. 

Il quadro della situazione 
delle zone di riforma è com­
pletato con la graduale smo­
bilitazione degli Enti, inizia­
ta da Ferrari Aagradi ed ora 
portata avanti da Rumor. Si 
tratta, prima di tutto, della > 
es t romissione di quanti crc-ì j . 
devano, sia pure con tutti i , h ,"* 
limiti della loro posizione" ' 
generale, alla funzione del­
la piccola proprietà conta­
dina. Il recente cambio del­
la guardia nella presidenza 
dell'Ente Maremma è solo 
l'episodio culminante di que­
sta azione. Estromesso un 

negli attri comprensori. La 
formazione della piccolo 
proprietà in questi compren­
sori die la lotta dei brac­
cianti riscatto dall'arretra­
tezza del latifondo è ormai 
ad un pun to cri t ico. Ciò spie­
ga la coscienza nuora che 
si sta formando nei conta­
dini cattolici e la loro uni­
ta con tutti qli altri, per 
rivendicar'- una politica che 
tmpedtsca alla grande pro­
prietà di ritornare a poro a 
poco a riassorbire il frutto 
di tante lotte e di tanti sa­
crifici 

D I A M A N T I : L I M I T I 

La lotta dei ferrovieri 
per la riduzione 

dell' orario 
L i rimi o r o oVl d . r c t t . v n d e ! 

Sii:d;:c.i*o f i 'rrwv.cri t t n l v n . 
.n:z..i*.'i .-..iba'o 2.'1 e proseg t t . t a 
, cr . « H o m i S o n c s ta t i d i -
M-II- -I in p . i r t . co lure lo ri­

vend ic i / . 0111 d'M f o r r o v i o r . 
p o r l.i r . d u / i o n " d e l l a M - U : -
m.iii'i !;•-. or.it.'. ;i. p e r il ni i -
Ul.or in icn' i i <• l.i tni-forni . ' i -
Z'om» (li'i.i' c o m p e t e n z e ;.cco=-
• nr e . j « r un ( ' . i n o d' c o r r u ­
z i o n e fi l i . l o - ' Ne i l . ! .->ia ro-
laz ni.r .'. r u m i , o m o Do H!.':.-" o 
r f a c o n d o ' , ai m o t \ . cb< h; li­
n o or 4 :: i 'o l e r.clc.c.-'o i.t- li.i 
« i i f o l no. 'i> la p r o f o n d a ;•.!( -
r r n / . . con l 1 s tnaz or.o ,-./ o:.-
d . !<• 

Il r- ;. ' o r o b.T eh o.-*o -
:n« '!•• :• - c e r i ' e r a : . z " 
U : Ì :I I ' 1 ' o 1 o r d->- ii< :»• 

o-

/>> 
v e 
u n . 
ia 

, i . 
;• cadenza 

-.nri ica'i» « !> 
cnr .cord in ì> 

i rr ìT iV rìi*!i a ' r i ni 
fi. t<< e le tuo i . . 1 . tu 

l ' inadeguatezza dei 
o-soi 'vando conti- il 

bilancio nve l i che il gover­
no in tende con t inua t e ad a-
gire con 1 metodi che sono 
01111.11 ge i t e ia lmeute cr i t ica­
ti (mancanza di coordina­
mento tra 1 vari ent i , d iscr i ­
minazione nel l 'assegnazione 
dei fondi, che vonnono dat i 
p ie \ .ileiitt'ini'iite ad enti e le­
nca l i . svuo tamen to del le 
funzioni assistenziali degli 
enti lucil i , ecc ). 

Dopo essersi soffermata 
in par t ico la re sull 'assistenza 
estiva e inverna le al l ' infan 
zia. sul l 'uso scandaloso del 
Fondo dì assistenza inver ­
nale e sulla g rave s i tuazio­
ne degli Fitti comunal i di 
assistenza, la compagna Mi­
nella ha proposto a lcune m o ­
difiche a | b i lanc io : 1) pe r 
annu l l a r e il con t r ibu to s u p ­
p l e m e n t a r e di 500 milioni 
a l l 'ENPSI (un carrozzone 
di cui ormai non si com­
prende la funzione) , e per 
devolvere la stessa somma 
agli ECA; 2) pe r a u m e n t a r e 
i cont r ibu t i agli ECA fino n 
por tar l i a lmeno al 2% del 
get t i to de l l ' add i z iona l e ; 3) 
per d i s t r ibu i r e meglio, s e n ­
za discr iminazioni i fondi 
dest inat i a l le colonie per 
l ' infanz.a: 4) per ut i l izzare 
t empes t ivamente , in modo 
corre t to , a t t r ave r so gli ECA. 
i mezzi del Fondo di soc­
corso inveì naie . 

La socialista Lina MER­
LIN ha dife-'o la legno sulla 
abolizione della l ego lamen-
t a / tone della pros t i tuz ione 
cotit io uh argoment i oggi 
riallacciati dagli interessat i 
-.•'-.tenitoi 1 del le «case cltiu-
• e ». l ' iaUoi inando i| g l ande 
\ alore umano , sociale, m o ­
rale di quel la legge, ella ha 
contestato che le sue con­
seguenze si riflettano nello 
aumen to del n innerò del le 
pros t i tu te e ne l l ' incremento 
delle mala t t i e cel t iche Con 
quella legge si volle por re 
line allo s f i u t t a m e n t o lega­
lizzato del le p ros t i tu te : si 
t ra t ta oggi non di to rna re 
a quella infamia, ma «li a n ­
dare avan t i , nel la modifica 
ilei costumi' , .iella realizza-
z.otte di tu t t e que l le misure 
che ti>ani:io una piaga al i­
t i c i della nostra società. 

Il socialista G A I ' D I O S O 
si •• -.oflermatii —111 rappor t i 
fra s ta to e Chiesa, d e n u n ­
ciando il cont inuo illegale 
intf r \ r n t o del le autor i tà 
o c le.M.istii'he nella vita po­
litica i tal iana 

I! de CODACCf P I S A -
NELI.I ^i e in par t icolare 
ucciip.ito de. problemi degli 

l en t i l o c d i . r accomandando 
I a! governo «pi t idonza» nel la 
li :eazìo.if delle Kegioni. 

La crisi dell'agricoltura italiana 
al centro del dibattito al Senato 

i r : co :*ura s: o j 
ra ni S e r . s ' o c o n i a 

r,os 
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S C C E M A R E 
HOTEL PROMENADE - Tclcf. G1.576 
7.V SPI F.vniD.- l P0S17.10SE PAXORAMICA SVL M.\hF 
MASSIMA TRASQUII.UTA- - MODF.RMSSIMO - OGNI 

CONFORT - AUTOPARCO - SPIAGGIA PRIVATA 

B E L L A R I A 
PENSIONE G I O V A N N A 
Vicino mire. Giugno-tattembr* 
1000 - luglio 1400 • Agoi lo 1500 

(tulio compri lo) 

C A T T O L I C A 
PENSIONE AQUILA 

A 100 ME1RI DAI MARE 

CUCINA FAMILIARE 
PREZZI VANTAGGIOSI 

C A T T O L I C A 
Pernione GEMMA 

VIA G. BRUNO, 18 

Ottimo trilUmtnto '«miliare 
Giugno • Settembre l . 1700 

R I M I N 
« ìli,LA IJ:O» 

C t n t n l i i t i m * tut mai» 

VIALE PARISANO, 18 

Giugno-iittembre l . 1100 
luglio-igoilo l . 1600 

I 

R I C C I O N E 
Gestione I N C A 

PENSIONE "SAN GIUSTO,, 
VIAIH UGO FOSCOLO N 4 
Baita «legione . . . I . 1.200 
Alta itagione . . . I . 1.500 

[l m i , IGf. capanni e 
t'-r (t^ el ITMIO lOdipitfl ' 

PENSIONE " I R E ROSE,, 
V I A L E C A V A I C A M 1 I , 10 

Batta ttagion* . . . I . 1.100 

Alta Stagiona . . . L. 1.3S0 
(Tane, IGE, cjoanm • 
tende e' mare compreti' 

l'rftiotii:))!!!! ivi inlormii-ioiil: 
I. N. C. A. - MODENA • Via S. 
Vincenzo, 74 - Telefono 73.818 

Sogg io rno " A N G E L A , , 

RIMINI - Via Fiume, I l 
Ottimo trattamento • Marina centro 

Giugno-settembre L, 1000 
luglio l . 1300 • Agosto l . 1700 

tSTEKPKLL.XTKCI ' 

B E L L A R I A 
Pensione . R O S A C E N T R A L E » 

TELEFONO 44 103 
Ottimo trattamento • Tutti i conforti 

Oettigns propria 
Oiugno-Setl. I I03Ò lutto compreso 

luglio-Agotto Interpellatecil 

B E L L A R I A 
PENSIONE DOBRILLA 

VIA PAOLO GIUDI, 24 
Potiiione centrale - Giardino con 

autoparco • Ottimo trattamento 
ISrF.Rl'KLLATF.Cl ! 

R I M I N I 
SOGGIORNO VILLA GIUSI 

\7.-l VEKCM 
Nuovi.lim*, rnodirni confort • Balia 
*l*gìont 1000 • Alfa itagion» 1500 

tompUttiv* 

V I S E R B A 
Pensione » VILLA ROSA » 

Centralo, tranquilla 
Giugno-settembre L. 1200 

(tutto compreso) 

RIMINI - BEUARIVA 
PENSIONE BERNA 

DI FRONTE AL MARE 

Cucina romagnola 

Maggio, giugno, settembre 1100 
Luglio 1500 • Agosto 1700 

TORREPEDRERA (Rimini) 
PENSIONE SOLE e MARE 
SUL «ARE - PARCHEGGIO 

Giugno 1100 . luglio 1300-1500 

(lutto compreso) - Inlerpellatecil 

R I C C I O N E 
PENSIONE VILLA SIMONETTA 

VIALE SAN MARTINO. 32 

Trattamento familiare - Ottima 

cucina ' Giardino • Preni modici 

San Mauro Mare 
Pensione «VILLA GAIA» 

VIA DANTE, 6 
Sul mare - Ottimo trattamento • Poti­
iione tranquilla • Presil convenienti 

IXTERPF.l.LATKCl ! 

V I S E R B A 
Pensione PARADISO 

Baila stagione 1100 
Alta 1700 complessive 

OTTIMA 

F? I C^ C5 I ̂ 5 1 ^ E£ 
ALBERGO «AL PESCE D'ORO» - Telefono 41.170 

APERTO TUTTO L'ANNO - 30 CAMERE RISCALDATE 
TUTTI I CONFORT MODERNI - GESTIONE PROPRIA 

ALBISOLA CAPO 
NUOVA PENSIONE ROSELLA 

TUTTI 1 COMl-Oh'IX 

A 100 metri dal mare • stazione 
Ai pensionanti facoltà di piatti 

a scelta come al ristorante) 

R I C C I O N E 
Peni. ARCANGELI • Via Manin t 
Tutti i comforls • Ottimo trattamento 
Cucina casalinga - Dal 1° giugno 
at 10 luglio e dal 70 agosto a 
fine stagione L. 1100 tutto compresa 
con cabine al mare • Interpellateci! 

RICCIONE - BEBY LUNA 
Gestione ORIANDINI THEO 

VIALE TRIPOLI, 10 
Trattamento familiare - Cucina bo­
lognese - Pressi modici * Per co-
mitive e femiglie numerose sconti 
speciali. INTERPELLATECI I 

RIVIERA DEL LEVANTE 

i,.vvA<;x.v 
PENSIONE VILLA RITA 

Vicinissimo mare - Cucina ottima 
Giardino - Autoposteggio 

Maggio • giugno - settembre l . 1.600 
t u t t o c o m p r e s o * luglio - egosto 

l . 7.700 tutto comprato 
Prezzo «ricalile e attrezzatura 

l>cr cotmtiutf 

R I C C I O N E 
Pensione «GIAVOLUCCI» 

VIA FERRARIS, 2 
100 mi. miri - Ojil csmfarl • Oiujia-
ultimiti 1100 - tal 1' al 20 luglio 
U00 - 111 21 ltglio il 70 igeile 1700 
Tutto confuse • OESTILTME fnOfRIA 

R I C C I O N E 
VILLA SILVANO • 

Trattamente 
Ottima cucina • 

Via Derna 10 
familiare 
Prezsi modici 

INTERPELLATECI ! 

R I C C I O N E 
Albergo Ristorante COLOMBO 
VIALE CECCARINI - Tel. 41.338 

Completamente rimodernato, cen­
trale, ottimo trattamento - Spe­
cialità pesce • F r e n i convenienti 

R I C C I O N E 
Pensione « MELODY » 

VIALE S. ROSA, 6 
Ottimo trattamento • Zona tranquilla 
Presi! convenienti-Gestione propria 

INTEKPEl.l.ATF.Cl' 

V I 
Organo 
razione 

a 
di 
di 

ARPITA 
f i o r e l l i n o U r l i n o - H I M I M 
coordinamento di 200 Alberghi • Pensioni • Assidi* 
migliore trattamento alle condizioni più vantaggiose 

R I M I N I - P e n s i o n e F r a n c a 
VÌA BUCCARI, 2 - TELEFONO 24.945 

40 metri dal mare. Ottimo trattamento, cucina romagnola. Maggio, giu­
gno, settembre, ottobre 1100 - Luglio 1500 - Agosto 1600 tutto compresa 

RIMINI - BELL ARI VA 
PENSIONE ARCANGELI - VIA SIENA, 18 

TRATTAMENTO FAMILIARE - OTTIMA CUCINA 

Giugno-settembre 1200 • Luglio-agosto 1600 (tutto compreso) 

P * 3 ? ^ r»* 

R I C C I O N E 
VILLA MANCINI • 

TRATTAMENTO 

Pressi modici -

Via Derna 4 
FAMILIARE 

Inlerpellatecil 

R I C C I O N E 
PENSIONE EVEREST 

VIA NINO BIXIO 14 - Tel. 41.738 

Trattamento familiare • Ottima cuci­
ne romagnola - Giardino - Autoparco 

INTERPELLATECI ! 

L O A N O 
Pensione VIVINO-Via Piave, 5 

A 50 METRI DAL MARE 
Familiare - Maggio, giugno, set­
tembre l . 1400 . luglio U 1700 

(tutto compreso) 

N O L I 
Soggiorno estivo INES 

A 50 VETRI DAL MARE 
Trattamento familiare - Giugno • 
settembre L 1700 (tutto compreso) 
Nuovamente gettito dalle proprie* 

laria INES SIROMBRA 

V A R A Z Z E 
IlllltO 

VIA RECAGNO, 39 - Tel. 77.037 
Soggiorno familiare - Villette pa­
noramica Televisione * Cabina 
Bassa stagione 1400 . luglio 1*00 

Agosto ia00 

R I C C I O N E 
PENSIONE IA MONTAGNOLA 

VIALE SAN WAPTINO, 45 

G e l o n e propr. PICCIONI D INO 
Tratfamento familiare • Ortima cucina 
cetal.nge - Giugno, settembre 1100 

luglio 1S00 • Agosto 1600 

f « ì ! ^ r » . y r i ^ V a ' 

V A R A z 
Soggiorno familiare 

VIA P! 

A 
Televisore 

AVE. 84 (ex 

equa corrente 
• Giard 'no 

Z E 
- IDA» 

rs. 25) 

- Cabine 

GATTEO MARE • Holel « VIENNA » • Telefono 80.476 
OTT'VD T3ATTAVENTO 

M*99.a • giugno • sttttmbra L 1*00 - lutjtia 
tutto eotnp*••*(•> - Spiaggia id#»U 

•gotta 16-00 

R I C C I O N E 
PENSIONE SANTA FÉ 

VIA .'.«ARONCmi, 4 

Trattamento familiare 
F r e n i modici • Interpellateci I 

GATTEO MARE 
PENSIONE «DORA» 

Vie mt iti ma mare 

I m a %iag*oft» 1100 - Afta 1500 

V A R A Z Z E 
«DA 

Vi». 
TRATTA 
G 1.5-0 

lt.3' t 

ROSSELLA » 
UCCAGNO. s 

.*£NTO fAVILlARI 
-Si-t-rb-e 1300 
3-Agr i 'o 1600 

B E L L A R I A 
V I L L A 

AMBIF.KTE 
G L O R I A 
FAMILIARE 

0,ni confort Gnigno 10SO • teglie 
1X0 • Agosto 1500 complessive 

S. MAIKO MAKE 
PENSIONE VILLA - CELESTE -

VIA VIRGILIO //.ORIGI 
Ottimo trattamente • Cecina roma­
gnola • Pressi modici • Gestione 
proprie l"."£»r£Ll ">*tCI I 

V A R A Z Z E 
Peruiofle Risforante LA PERGOLA 
Corso V a - ? ; - . 1 - T- l . 77 279 
Cenfrelissìma - Cucina rinomata • 
Specialnà marinate f r e n i ridotti 
Giugno-Settembre . PRENOTATEVI. 

GATTEO MARE 
Pensione «ANTONELLA» 

VIA GPASVI . 9 
r.c<nr».f p»r,;s.a, 

0:t ss t'a"arrst> • V.: i ss sa s. a i r i 
Zc:i trnt,i.lli - Frti:; cci u 

irTERPELLATECI .' 

San Mauro Mare 
«VILLA FARO» 

Poti star»* fTa-*qtiitla, DfTtbra^giata, 
•«top arco - Ortinva rratta*i*rnto -
Tra su modici • Gttttor* propria 

rvrrRPFr.r. \TF.CI • 

V A R A Z Z E 
P . _ . * . . .. c n • s t r A -C I D I W I I C »» i n . i -> i«ow S 

VIA STAZlONr ELETTRICA 14 
Cecina piemontese 

Pressi m*d,ci 

S. MAURO MARE 
VILLA « A L M A » 

Presti modici • Pensione sraneteilta 
Aoleparco ombreggiato - Catini ce-

saPdje • Gestione propria 
INTERPELLATECI! 

P R A G E L A T O 
ALBERGO 

località 

P A S S E T 
incantevole 

Tre fiori • pinete vacarne liete 
1 

U.I.S.P.-C.E.T. - CASE PER FERIE «A . BELLONI» 
MAEN di VALTOURNANCHE (Aosta) • Metri 1200 
Ai piedi del maestoso Cervine Turni liberi dal S luejlio al 30 egosto 
Rette giorne!i*te l- 1100 - Per inrermatiom ritenersi presso la Direzione 

della Cete per ferie A lelloni • Via Corte d'Appello 11 
CASALE MONFtlKATO 'AD 

POZZALE d i C A D O R E 
Franane di Piero dì Cedere 

Metri 1650 v i in 

ALBERGO "SOCIALE, , 
;Ges-;-e l. S. C. A. . MCCE.SAJ 

Periodo 3 7 - 31 ' t 1*0 1 «00 
fatto CM!pr;.o - Cwci^a Irriil.susa 

l-.--.r~t-.zie-.: t ; T . . > : - ; . M : : 
1 N C A. • MODENA • V.a San 
Vincemo. 24 . Telefono 23 SII 
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